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sue cure largite nel prò di sua zia D." Gaetana 
Amato, e rifiutata per esse avrebbe ogni profferta 
ancor onerosa rimunerazione. 

Ed in vero d’ un canto i gravosi pesi con- 
seguitanti il grazioso disdebito — dall’ altro la- 
to le amarezze , le angosce , le cure e spese 
sofferte , e che tuttavia perdurano, onde prov- 
vedere a due liti , cui il donatario Scola per 



I. 



e l’Arciprete D. Antonio Scola 
avesse saputo far da divino 
ben volentieri avrebbe tutte 
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difesa principalmente della sua estimazione ci- 
vile , che per tutela dei suoi interessi vedesi 
impegnato , importarono che lungi ogni ade- 
guata compensazione, peli’ Arciprete Scola scia- 
gura fu , quando D." Gaetana Amato volse in 
sua mente di rimunerarlo. 

i , a lite — La donazione comprendeva , 
fra T altro , designati crediti ; il donatario non 
aveva ai debitori fatto noto giuridicamente il 
suo dritto per un debito rispetto alla donan- 
te : or progredita costei negli anni , venne fa- 
cilmente in balia di un prossimo parasito , 
il quale mai sempre d’ appresso standole , 
insinuogli essere nel dritto di tuttavia dispor- 
re dei crediti donali , in conseguenza dell u- 
salogli rispetto \ e quindi ne ottenne la cessio- 
ne per la parziale somma di ducati 1000 , 
che gli vennero soddisfalli da taluni ; ed altri 
debitori varie somme pur donate, direttamente 
alla donante , o per dir meglio a quel tale , 
soddisfecero , non ostante le dilazioni in cor- 
so , epperò coll’ opportuno sconto. Questo trat- 
to , poco ai certo commendevole, rese più di- 
ligente il donatario Scola \ chi allora fece con- 
scii i residuali donali debitori dei suo dritto } 
e pella somma di cui era restato defraudato 
cercò la via d’ indennizzarsi su gli altri beni 
della donante ■ — Chi il crederebbe ! Questo 
procedere del donatario ritenne la donante (colui, 
cioè, che l’assisteva) importare un trailo d' in- 
gratitudine , una grave sevizia \ e perciò dal 


Digitized by Google 


5 

magistrato chiese dichiararsi rivocala la dona- 
zione. Dato atto alle pruove ; queste recipro- 
camente raccolte ; il donatario finalmente ot- 
tenne dalla prima giustizia con sentenza del a 
Geonajo i838 il rigetto dell’ azione istitui- 
ta : epperò spera , che , ben ponderata la 
dotta sentenza , quel tale , ora erede di D. a 
Gaetana Amato, non provocherà un novello spe- 
rimento della malnata azione. Ed in giustifica 
dell’ annunciato di sopra sta quella parte de’ 
rilievi del Tribunale con cui assicura « dip- 
più dalla dichiarazione di D. Amodio Zambrano 
persona d’ inattaccabile probità e fiducia si ha 
che nell’ abboccamento avuto con Scola , co- 
stui si mostrò condiscendente a rinunziare alla 
donazione , purché la proprietà de beni donati 
fosse andata in beneficio degli altri nipoti di 
D. a Gaetana » : locchè però non piacque nò 
piacere poteva al motor di quella lite. 

2 / lite — Pei patti della donazione salvo era 
alla donante l’usufrutto dei beni donati : D.° Ra- 
faele Guarna, qual’erede del figlio Saverio Ama- 
to creditrice della donante , impose sequestro 
nelle mani dei debitori di quei crediti sottratti 
all’ involamento. Morta la donante} consolidato 
1’ usufrutto colla proprietà nel donatario , co- 
stui chiese che si dichiarasse caducalo ed ino- 
perativo di ulteriore effetto il sequestro dalla cre- 
ditrice della donante imposto presso i debitori 
donati: costei propose fuori tempo ed ordine la 
querela Pauliana contro la donazione perchè 
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la donante , una col donatario, con quell’ alto 
machinato aveano una frode ai di lei diritti. 11 
magistrato , inattese le eccezioni pregiudiziali , 
» ammise la querela , caricò il querelalo della 
pruova, e sopra fatti relativi allo stalo delle cose 
a tempo della morte della donante , e non già 
della confezione dell’ atto. Ed è questa la sen- 
tenza , oggetto della occupazione attuale della 
G. C. civ. 

Laonde al vero non ci apponemmo se 
dissimo T Arciprete Scola ben sciagurato pella 
riportata donazione , perchè , neppure ripu- 
diando ogni emolumento , potrebbe sottrarsi 
dalle due pendenti spiacevoli liti. 

E perciò facendoci più d’ appresso ai par- 
ticolari della seconda lite esporremo in que- 
sta prima parte della difesa lo stato del- 
le cose all’ epoca della donazione ; gli av- 
venimenti posteriori j le condanne dalla Guar- 
na provocate e le esecuzioni praticate ; l’ at- 
tuai giudizio , le eccezioni , i rilievi della pri- 
ma giustizia , il disposto da essa, ed infine le 
quistioni che insorgono : e nella seconda di- 
scuteransi in diritto le quistioni tutte elevate. 

PIUMA PAREE DELLA DIFESA 

Stato Selle code oli’ epoca della donazione, 

II. Nell’ allo del 1 3 Ottobre 1827 chela 
donazione contiene D," Gaetana Amalo dichiarò 
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per retaggio dei suoi maggiori , e quale erede 
del fratello D. Pasquale in forza dell’ olografo 
testamento del 9 Novembre 182 5 , possedere 
varii immobili che indicò , ed inoltre 
i.° Due. 36 o dovuti da D. Michele Avagliano. 

2. 0 Due. 3 oo dovuti da Agostino Cuomo. 

з . ° Due. 1000 dovuti da D. Francesco Scalfali. 

4 -° Due. 210 dovuti da D. Gennaro Scafati. 

5 . ° Due. 140 dovuti da Giuseppe di Maio. 

6. ° Due. 200 dovuti da D. Domenico e fra- 

telli Caso. 

7 . ° Due. 200 dovuti da Giacomo Prisco. 

8. ° Due. i 5 o dovuti da Melchiorre Cuomo. 

9. 0 Due. 110 dovuti da Angelantonio de Chiara. 

10. 0 Due. 100 dovuti da D. Tommaso di 
Prisco. 

и. ° Due. 75. 80 dovuti da D. Federico Fal- 
ciaci e D. Federico Sorrentino. 

12. ° Due. 160 dovuti da Andrea Spera. 

1 3 . ° Due. 100 dovuti da Luigi Battipaglia e 
Catiello Bruno. 

14. ° Due. 100 dovuti da D. Antonio e fratelli 
Falciano. 

1 5 . ° Due. 4 ° dovuti da Carmine Bove. 

16. 0 Due. 123 dovuti da Luigi Petrosino. 

17. 0 E due. 120 dovuti da Cioffi, Calienlo , 
Bove ed altri. 

Quali proprietà e crediti D. Gaetana quin- 
di passò a donare al suo nipole D. Antonio 
Scola , colla riserva però deli usufrutto in be- 
nefìcio di lei vita duratile j e con i pesi ed 
obblighi infradicenli , di 


Digitized by Google 



6 

i.° dover pagare a D. Teresa Amato du- 
cati 700. 

а. 0 dovere dal dì della morte della do- 
nante pagare alla 6lessa D. a Teresa annui du- 
cati 4° 'ita di costei durante. 

3 .° dover pagare a D. Giuseppe Amalo 
ducati 600. 

4 -° dover pagare a cinque designati cre- 
ditori ereditarli di Pasquale Amato due. 675. 

5 .° dover celebrare num. 600 messe se* 
condo la intenzione della donante. 

б. ° dovere permettere che la donante e- 
sigesse una parte dei su riferiti capitali fino 
alla somma di ducali 1970, coll’ obbligo alla 
donante d’ impiegare quel tanto che riscuote- 
rebbe nella dismissione dei debiti o altrimenti. 

» Con dichiarazione essere la donazione 
stata fatta a titolo di anteparte e colla e- 
» spressa dispensa dalla collazione , di ma- 
is niera che non sia tenuto all’ epoca della mor- 
si te della donante portare in massa questa do- 
3 i nazione , nel caso che esso Arciprete dive- 
31 nisse uno degli eredi presuntivi della stessa 
31 sua zia , e si trovasse idoneo a succedere 
si nell’ aprirsene la successione ». 

Ivi ancora è inserito lo stato estimativo 
de' beni , che dalla legge sono noverati tra i 
mobili , e che fax parte della donazione ir- 
revocabile tra vivi folta all' Arciprete D. An • 
tonio M . a Scola mio nipote. 

Donazione siffatta venne dal donatario D. 
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Antonio Scola formalmente accettata. E nel 8 
seguente Novembre fu pubblicata mercè la tra- 
scrizione. 

In conseguenza di tale atto restò per la 
donante D. a Gaetana Amalo l ’ usufrutto dei beni 
donati non solo , ma benanche le seguenti al- 
tre proprietà e credili : 

i.° Ducati 35 o fra i ducati 700, dovuti, 
cioè , ducati 5 oo dagli eredi del Marchese 
Berio , e ducati 200 dal Parroco Ferraioli , 
in virtù d’ istrumento del 29 Agosto 1829. 

2. 0 Ducati 200 dovuti da D. Alessio e 
D. Fortunato Nola in virtù d’ istrumento del 
9 Marzo 1822. 

3 .° Ducali 100 dovuti da D. Rafaele 
Barbalo in virtù di bono rilasciato al fu Pa- 
squale Amato giusta dichiarazione giurata fatta 
dal debitore in Cancelleria nel n Marzo i 833 . 

4. 0 Due. 5 o dovuti da Lorenzo Citarella. 

5 .° Una casa sita nel villaggio Liporta in 

virtù d’ istrumento del 3 i Dicembre 1820 da 
Francesco Oliva passata a Pasquale Amato. ' 


©Lweinmeitti poJtetioti. 


III. La donante Amato godendo dell’ usu- 
fruito dei beni donati , e pienamente degli al- 
tri nella donazione non compresi , e rispar- 
miando pervenne: 

i.° Con istrumento del 9 Giugno 1828 
ad acquistare un basso con camera dai fratelli 
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de Chiara e di costoro ava e madre per du- 
cati 170. 

a. 0 Con istrumento del 17 Aprile i 83 i 
acquistò un moggio e mezzo di territorio per 
ducati 389. 

3 .° Con altro istrumento del 18 Maggio 
i 83 i acquistò dai fratelli de Chiara e loro 
madre una camera per ducati 60. 

4 -° Con istrumento del 17 Ottobre i 83 i 
acquistò da suo nipote D. Vincenzo Amato 
alcuni membri di casa per ducati no. 

E fin qui la bisogna erasi condotta nel 
massimo buono accordo tra la donante ed il 
donatario, e siffattamente sarebbe proseguita se 
D. Domenico Federici non si fosse messo a 
ronzare d’ intorno la vecchia donna, da chi ot- 
tenne nel 3 Agosto i 83 a la cessione del cre- 
dito di ducati 1000 dovuto dai fratelli Scalfati 
già a Scola donati j ed il cessionario immedia- 
tamente con alto del 7 dello stesso mese ri- 
lasciò quietanza al debitor ceduto — E per 
lo mezzo della donante istessa, Federici esigette 
ancora degli altri capitali pur douati , cioè , 
quello di ducati 200 dovuto dai fratelli Caso $ 
di due. 200 dovuto da Giacomo di Prisco j di 
due. no dovuto da Angelantonio de Chiara. 

Cosicché ad ovviare simili soprusi pei do- 
nati crediti tuttavia inesatti il donatario Scola 
nel 9 Agosto i 83 a si decise a denunciare la 
riportata donazione con apposito atto a quei 
debitori che per maucanza di mezzi , o per 
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la di loro onoratezza non vollero profittare del 
baratto cbe si faceva della oramai altrui prò* 
prietà. 

E qui cade in acconcio narrare un avve- 
nimento singolare. D. Domenico Federici in 
conseguenza della fatta denuncia della donazio- 
ne , più non potendo dai debitori dei residuali 
crediti .donati cosa ottenere j dopo avere da D. 4 
Gaetaua pur conseguito quello che nella do- 
nazione non venne , i posteriori acquisti ec. 
cercò per interposta persona di aver ceduto 
ancora 1’ usufrutto di cui ella godeva : ed ec- 
co come. In pubblico islrumento del 1 4 Agosto 
l 84 o fece dichiarare da D.° Gaetana Amato di 
aver ricevuto da un tal Domenico Vicedomini 
due. 600, e che non avendo mezzi di soddisfar- 
li, cedeva al creditore per la concorrente som- 
ma V usufruito di cui godeva per lo tratto avve- 
nire — In conseguenza di che Vicedomini e- 
6Ìgelte le rendite , locò i fondi. Morta la D. 4 
Gaetana , agendo Vicedomini conira di un fit- 
tajuolo, intervenne in giudizio T Arciprete Scola 
qual donatario, e s impegnò quistione sulla simu- 
lazione del contralto del 1 4 Agosto 1 840 \ allora 
fu che Vicedomini in giudizio dichiarò, e sotto 
la santità del giuramento affermò , che egli 
non ERA CREDITORE DI COs’ ALCUNA DI D. 8 GAETANA 
AMATO , E CHE FECE UN PIACERE A FEDERICI DI 
COMPARIRE LUI NELL* ISTRUMENTO, IN VECE DI ESSO 

federici — E siffattamente restò la simulazione 
smascherata. 
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C^tudijiv istituiti 5a (0.* cRafaele (guatila , 
ci) «decurioni praticate. 


IV. Con atto del 9 Gennajo i 835 D. a 
Rafaele Guarna qual attrice del minore D. Sa- 
verio Amalo , assieme col di lei marito D. 
Gio: Attanasio qual contutore dichiararono all’ 
Arciprete Scola : 

» Che il fu D. Pasquale Amato col suo 
testamento del 9 Novembre i 8 a 5 dopo avere 
istituito erede la sorella D. a Gaetana , legò a 
favore del minore di lei figlio D. Saverio la 
somma di ducati 1200 — Che poiché D.‘ 
Gaetana non curava la soddisfazione del lega- 
to j così era stala in giudizio chiamata con el- 
la zione del 11 Luglio 1 S 2 q — Or siccome 
D.* Gaetana aveva fallo donazione di tuli 1 i 
beni , colla riserva dell ’ usufrutto a favore di 
esso Arciprete con istrumenlo del i 3 Ottobre 
1827 per notar Ciara magia ; nella quale do- 
nazione erano espressamente compresi i beni 
ereditarli del fu D. Pasquale Amalo — Quindi 
era tenuto lo stesso Scola al pagamento del le- 
gato suddetto nei suddetti beni ereditarii a lui 
come sopra donati — Perlocchè gl’ instanti con- 
jugi intendevano metterlo in causa ». 

» Dietro tale dichiarazione venne citato 
l’ Arciprete Scola a comparire avanti al Tribu- 
nale civile di Salerno per essere condannato , 
congiuntamente colla donante Amato, nei beni 
ereditarii ricevuti in donazione col citato islru- 
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mento, al pagamento del suddetto legalo di du- 
cati 1200, cogl’ interessi legali e spese ». 

Posteriormente gli stessi conjugi colle qua- 
lità divisate si presentarono avanti notajo nel 
io Marzo, e dichiararono di rinunziare come 
rinunziavano alla citazione inoltrala con alto 
del 9 Gennajo precedente intimata all ’ Arci- 
prete Scola per lo pagamento del legalo di 
ducati izoo, qual donatario di D* Gaetana 
Amato di Nocera , ed intendono soltanto di 
agire contro quest ’ ultima , salva £ azione 
IPOTECARIA CONTRO LO STESSO SCOLA , SE, E CO- 
ME per legge. E con atto del 12 dello stesso 
mese i medesimi conjugi nel denunziare l’ au- 
tentica dichiarazione anzidetta , dichiararono 
novellamente che essi rinunziavano alla ci- 
tazione del 9 Gennajo , colla riserva della 
ipotecaria azione , acciò lo stesso Arciprete 
NON SOFFRA MOLESTIA PER LA VETTA CAUSA. 

In seguito di che il giudizio per le con- 
danne al pagamento del preteso legato di due. 
1 200 cogl’interessi procedette contra la sola D.* 
Gaetana Amato , la erede di Pasquale. Il Tri- 
bunale civile di Salerno ritenne essere stato il 
legato scritto nel testamento del 9 Novembre 
1825 soddisfatto dal testatore durante la sua 
vita , quindi le condanne negò , l’ azione ri- 
gettò. Però la G. G. andiede in contraria sen- 
tenza , e con decisione del 12 Giugno 1840 
la erede D. a Gaetana condannò al pagamelo 
del legalo dei ducati 1200, nel favore perso- 
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naie di D. a Rafaele Guaina , per esser succe- 
duta al defunto figlio D. Saverio , una cogli 
interessi dal giorno della domanda. 

La donante Amalo era stala difesa in G. 
C. da chi ancor conosceva ben pure il donata- 
rio Scola. Ora costui senza ricevere alcuno in- 
carico dall’ Arciprete , si arbitrò fare intima- 
re a di costui istanza atto , contenente terza 
opposizione contro la resa decisione , ivi qua- 
lificando 1’ Arciprete per donatario omnium 
honorum. E nel giorno istesso quell Avvocato 
diresse lettera all’Arciprete, in cui gli faceva 
conoscere avere a sua istanza la terza opposi- 
zione fatta interporre , stretto dal tempo : ma 
che egli avrebbe di sua lasca erogate le spe- 
se necessarie , e si offri a rilasciare all' uopo 
una peculiare dichiarazione di non pretende- 
re nè spese , nè compenso , nè palmario al- 
cuno. 

Iutanto in virtù della decisione di con- 
danna D.° Rafaele Guarna fece sequestro nelle 
mani dei debitori del dippiù dei crediti dona- 
li a Scola, per tutte le somme che dovevano 
a D. ' Gaetana Amalo sua debitrice giusta gli 
alti del 29 Maggio e 18 Giugno 1 84 < * Ed 
adempite alle denunzie prescritte dal rito , nel 
i3 Agosto 1 84 1 il Tribunale, in contumacia 
dei convenuti , confermò il sequestro a danno 
della debitrice Amalo j ed ordinò che i terzi 
sequestralarii pagassero alia sequestrante il do- 
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volo io conformità delle dichiarazioni falle. Con- 
dannò la debitrice alle spese. 

In virtù ancora della decisione di condan- 
na D. a Rafaele Guaina procedette al pegnora- 
mento a danno di D. a Gaetana Amato di più 
fondi compresi nella donazione fatta a Scola 
giusta il verbale del 20 Giugno 1 84 1 • Appun- 
tati gl’ incanti preparatori , con istanza del 8 
Ottobre i 84 * l’Arciprete Scola chiese sepa- 
rarsi a suo favore la mula proprietà dei pù- 
gnoraii immobili , perchè già trasferita mercè 
la donazione del i 3 Ottobre 1827, debitamen- 
te trascritta: e la G. C. civ. con decisione del 
3 Febbrajo 1842 considerando , 

» Che r appellante Guaina, lungi dall’ im- 
pugnare di essere compresi li reclamati fondi 
da lei pegnorati nella donazione dalla fu Gae- 
tana Amalo fatta in prò dello appellato Arci- 
prete Scola , sostiene anzi ella di doverne con- 
tinuare la spropriazione forzata incoata , ezian- 
dio in danno del medesimo donatario , per 
essere costui donatario universale della pegno- 
rata debitrice fu Amato. Or tale assunto del- 
la Guarna potrà essere posto in disamina e di- 
scusso, allorché costei siprovvederà del corri- 
spondente titolo onde poter procedere agli alti 
di esecuzione pure a carico dell' ora detto do- 
natario Scola } e siccome pende tuttavia la di 
costui opposizione di terzo alla decisione della 
G. C. civ. in 2. “Camera, mercè della quale 
procedette la Guarna al controverso pegnora- 
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mento degl’ immobili , ivi la medesima potrà 
dedurre le sue ragioni , come per drillo, nel- 
la discussione di colcsla prodotta opposizione 
di terzo del donatario Scola } per lo che quel 
Tribunale civile dichiarò di non esservi allo sta- 
to luogo a deliberare non senza legale fonda- 
mento ». 

Quindi la G. C. rigettò l’appello avverso la 
sentenza del 3 Dicembre 1841 , con cui il Tribu- 
nale aveva dichiarato non trovar luogo a de- 
liberare allo stato. 

E poiché innanzi alla G. C. la Guaina 
aveva tutta sua ragione fondala su che colui 
qual redasse e fece intimare la terza opposizione 
del 4 Maggio >84* > aveva 1’ Arciprete Scola 
qualificato donatario omnium honorum ; così 
fu nell’ obbligo costui con apposito atto da esso 
sottoscritto di far intimare alla Guarna la let- 
tera del 4 Maggio di quel tale $ e nel tempo 
stesso formalmente ritrattò la datagli qualifica, 
poiché in contraddizione dell’ alto istesso , non 
che del fatto permanente , possedendo , cioè , 
la donante altri beni all’epoca delia donazione,* 
e protestò che quante volte la terza opposizio* 
ne non volesse ritenersi colla emenda di sopra, 
allora egli sconosceva interamente tal terza op- 
posizione , e si riservava lo sperimento di quei 
dritti , che prima della intimazione di essa per 
legge gli competevano. La creditrice Guarna 
negò il suo assenso alla ritrattazione che Sco- 
la fece della frase donatario omnium honorum ; 
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che anzi per essa disse inaminessibìle la terza 
opposizione — Allora fu che con allo del 17 
Giugno i 843 1 ’ Arciprete Scola sconobbe inte- 
ramente , ed ove fosse d' uopo rinun zib formal- 
mente all atto del 4 Maggio 1841 » e con- 
sentì che di esso non se ne avesse avuto al- 
cun conio e ragione : rinunzia e consenso ac- 
collo dalla creditrice 5 e del quale ancora la 
G. C. civ. con apposita decisione diede allo. 

(Jiudìp'o istituito dal doiiataùo Scola, di cui Jv (catta, 

V. Seguita essendo fin dal 9 Luglio 184^ 
la morte della donante D. a Gaetana Amato, con 
citazione del 14 Novembre i 843 il donatario 
Scola convenne in giudizio i figli eredi di quel 
D. Domenico Federici già consulente e poscia 
scritto erede di D. a Gaetana Amato } nonché la 
creditrice D. a Rafaele Guarna \ ed infine i de- 
bitori dei crediti donati fin dal 1827 , e dal 
baratto del i 83 a sottratti montanti a soli dnc. 
700: loro dichiarò, che i sequestri del 29 Maggio 
e 18 Giugno 1840 imposti dalla Guarna a danno 
di D. a Gaetana Amato presso i debitori citati, e 
convalidati con sentenza del i 3 Agosto i 84 t 
erano stati operativi di effetto durante la vita 
della debitrice sugl interessi annualmente do- 
vuti dai debitori : che però eransi caducati pel- 
la seguita morte della sequestrata , stante che 
a quest’epoca l' usufrutto dalla debitrice donante 
D. Gaetana riservato, erosi consolidalo nel fa- 
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vore del donatario Scola — Quindi chiese di- 
chiararsi , cessati gli effetti del sequestro im- 
posto presso i debitori dei donali credili j e 
perciò non essere di ostacolo al donatario , per 
esigere i capitali donati , una cogl’ interessi 
decorsi dal 9 Luglio 1842, epoca della morte 
della debitrice Amalo : e quantevolte fosse d’ 
uopo , chiese rivocarsi la cennata sentenza del 
i 3 Agosto j 84 i nel particolare suo interesse 
in conseguenza de’ posteriori avvenimenti: chie- 
se le spese. 

La creditrice Guarna eccepì : 

1 Che siccome i crediti donati eredita- 
ri erano di Pasquale Amalo , chi la somma a 
lei dovuta col testamento legò , perciò tali cre- 
diti erano obbligati alla soddisfazione del legato. 

a. 0 Che la erede D. a Gaetana non altri- 
menti poteva i credili donare a Scola , se non 
gravati dal peso del pagamento del legato ad 
essi inerente. 

3 .° Che d’altronde Scola, essendo donatario 
di tutti i beni non poteva sfuggire la obbliga- 
zione di pagare nei stessi beni il legato. 

4 -° Subordinala mente — che la donazio- 
ne del 1827 era stala fatta in frode delle ra- 
gioni del legatario ; che re ipsa stava la frode \ 
che perciò doveva rivocarsi. 

Gli eredi della debitrice Amalo nulla op- 
posero — Ed i debitori si rimisero alla giustizia 
del Tribunale. 
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Il donatario disse irrecetlibile , inammes - 
sibile e mal fondata la querela pauliana inci- 
dentalmente proposta : convenevolmente pure ri- 
spose alle tre prime eccezioni. 

Il Tribunale portò i suoi rilievi unicamen- 
te sulla subordinata : e considerò « che 1’ ar- 
ticolo 1120 leggi civili testualmente dichia- 
rava, che ogni creditore può impugnare gli atti 
del suo debitore fatti in frode delle proprie ra- 
gioni. Ma per darsi luogo a tale azione rivo* 
catoria giusta si raccoglie dalla leg. i 5 ff. 
quae in fraud. credit, fa d’ uopo che due e- 
slremi si verificano, cioè, consilium fraudis et 
eventus damai. Ora nella specie non si cono- 
sce se nella eredità libera della signora Amato 
vi era da tanto come potere soddisfare il cre- 
dito della Guarna , e venendo ciò sostenuto 
dall ' Arciprete Scola , è giusto che il medesimo 
lo provi ». 

Laonde con sentenza del 7 Agosto j 844 - 
ordinò, che 1’ Arciprete Scola con titoli e te- 
stimoni provasse che la eredità di D. Gaeta- 
na Amalo presenti un valore sufficiente per la 
soddisfazione del legato dei ducati 1200, che 
l' attuale convenuta ha dritto di riscuotere co- 
me erede di suo figlio defunto. Le spese ri- 
servate. 

Avverso tal sentenza 1 ’ Arciprete Scola ha 
interposto appello nel 2 Dicembre 1 844 - 

E con apposito atto del 14 Dicembre i- 
stesso rappellantc Scola ha messo in evidenza le 
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proprietà e crediti che all’ epoca della dona - 
zione D.* Gaetana aveva , e che in essa non 
comprese — Ha specificati gli acquisti ancor do- 
po la donazione dalla donante fatti — Ha men- 
zionati infine i vari capitali che comunque do- 
nati , vennero in parte poscia ceduti a Fede- 
rici , ed altri esalti dalla donante medesima ; 
del che sopra è stata precisa narrazione. Ed 
in appoggio ha pure in Cancelleria della G. C. 
depositato un volume contenente i titoli auten- 
tici delle esazioni , cessioni , acquisti , e beni 
non donati. 

^uiStiont cfte iiiiorgoHo. 

VI. Per le scambievoli domande e corre- 
lative eccezioni sembra che la G. C. esaminar 
debba le seguenti quislioni. 

Sull' atuMvcJjii'iUtà dell’ appello. 

Se — l’appellata sentenza per aver dato 
ingresso all’ azione , per averla ammessa , per 
aver gravato il querelalo della pruova , per a- 
vere a pruova sommesso un fatto che nulla ri- 
levar potrebbe , e tuttociò inconsiderale le cor- 
relative proposte eccezioni — allo sialo possa 
pure sottrarsi da ogni censura. 

Sulla tjueiela giuliana. 

Eccezione pregiudiziale — Se dopol’e- 
lasso di anni i8 dalla donazione e di i3 dal- 
la cognizione che la creditrice n’ ebbe giusta 
sua dichiarazione , restata sia , ovver nò, pre- 
scritta la proposta querela. 
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Sull’ a*Hne4Ji6iWt& iella (Pauiiawa, 

i.° Se dopo avere io diversi modi la cre- 
ditrice riconosciuto l’Arciprete Scola per do- 
natario di D. a Gaetana Amato , possa poi dir 
nullo r atto che quella qualità gli attribuisce. 

3." Se dopo avere la Gnarna espressa- 
mente dichiarato e fatta salva V azione ipote- 
caria su i beni donati , possa poi il donata- 
rio molestare colla Pauliana. 

3.* Se , dimostrata la esistenza di altri 
beni restati presso la donante a tempo della . 
donazione nommeno , e posteriormente ancor 
da costei acquistati , ed il godimento riservato 
dell’ usufrutto de’ beni donali , possa dirsi la 
donazione fatta in frode del preesistente credi- 
tore , il quale su ciò che era tuttavia in bo- 
nis della donante poteva soddisfarsi. 

Sul «Merito dell’ aitsiòeua gitetela. 

1 Se la pruova del consilium fraudis e 
dell’ eventus damni sia a carico del querelan- 
te, ovvero del querelato. 

3,° Se il fatto disposto provarsi è quel- 
lo stesso , di cui il donatario aveva la pruova 
richiesta. 

3.° Se lo stesso fatto messo a pruova in 
qualunque senso provato, potesse in modo al- 
cuno rilevare per farsi diritto o rigettarsi la 
querela. 

4*° Se possa utilmente ricercarsi di una 
frode re ipsa , ovvero indispensabile fòsse la 
pruova del consilium fraudis et eventus damiti ; 
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e se in esclusione della frode gravi sieno pre- 
cise e concordanti le presunzioni ed argomen- 
tazioni concorrenti. 

©Lppeitùtce , 

Quivi da ultimo verranno esaminate le 
tre principali eccezioni dalla creditrice propo- 
ste , e che spreggiate il Tribunale non attese, 
cioè : 

i .* Sulla efficienza del credito della Guar- 
na su i beni donati. 

2 . * Sulla trasmissione di tali beni colla 
condizione sottintesa di pagare i debiti. 

3. a E sul preteso carattere universale della 
donazione , e conseguenze. 

SECONDA PARTE DELLA DIFESA 

A 3IMESS1DU.IT DELL APPELLO. 

VII. Sono interlocutorie le sentenze che 
il Tribunale profferisce avanti la decisione dif- 
finitiva per ordinare una pruova : la legge per- 
ciò ritiene che la sentenza sia unicamente di- 
retta a rischiarare dei fatti controvertiti col mezzo 
di una pruova, la quale debba servire di guida 
al Giudice per render poi la sua decisione dif- 
fìnitiva — Nè l’ esser la pruova diretta al me- 
rito della causa , altro importa se non che , 
ove ne deviasse , per inutile e vana dovrebbe 
rivocarsi — Ed in fine il potrebbe essere di 
, pregiudizio al merito della causa debbe inten- 


Digitized by Googl 


SI 

dersi di quel pregiudizio unicamente possibile, 
eventuale e futuro cbe può nascere dal risulta- 
mento della iostruzione j ma non mai il pre- 
giudizio irreparabile , che nasce dal ricevere 
un’ azione prescritta , dall’ ammetterla ad onta 
di tulle le ragioni che l’ escluderebbero , dal 
caricare il convenuto di quella pruova che far 
deve 1’ attore , dal ritenere come articolato dal 
convenuto quel fatto che mai sognò, ed infine 
dalla violazione della massima frustra probalur 
fjuod próbatum non relevat. 

Vero è che diffinitiva unicamente è quella 
sentenza che accorda o nega quello che 1’ at- 
tore domanda : ma poiché in tal circostanza il 
Magistrato non può costituirsi , se non dopo 
avere eliminati tutti i fini di non ricevere , 
i mezzi d’ inammessibilità, e fatto uso di quelle 
specie d’ istruzioni permesse dalla legge e ben 
alte all’ uopo : quindi ogni specifica e tassati- 
va provvidenza su i varii ostacoli frapposti per 
pervenire alla meta , sulla legittimità e conve- 
nienza dei mezzi istruttorii , ha la forza , la 
influenza , i caratteri di sentenza diffinitiva , 
perchè non limitata al rischiarimento unico e 
solo dei fatti , ma importante la risoluzione di 
tanti punti controversi. 

Tuttociò è evidentissimo quando la sen- 
tenza contenga i due capi distinti j 1* uno che 
ammette diflìnitivamenle la controvertita azione, 
l’altro che ordini conseguentemente la instruzione 
corrispondente all’ ammessa azione — Epperò 
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la cosa ritorna manifestamente allo stesso risul- 
tamento quando si ordini la pruova , sul fon- 
damento del l’ ammessibilità dell* azione — Non 
bisogna lasciar dipendere l’ appellabilità di una 
sentenza dalle sue formole — La serietà dei 
provvedimenti di giustizia esige che si guardi 
sempre alla sostanza della cosa , non al vario 
modo di dire, non al semplice giro delle parole. 

AI proposito esatta è l’ avvertenza del Tuo- 
mine sull’ art. 5 i 6 Ieg. di proc. quando il giu- 
dice, entrando nell' esame e nella estimazione 
delle diverse ragioni proposte dalle parti per 
procurare la decisione dell' affare , ordini una 
istruzione : una simile sentenza è soggetta all' 
appello innanzi la diffmitiva , imperciocché , 
fa , dice Ponckt , trattato delle sentenze u.° 
90 , un pregiudizio notevole alla parie che 
travede la sua condanna ulteriore dalla sen- 
tenza pronunziata , e che ha tanto più ragione 
di disperar della sua causa , in quanto che il 
giudice in qualche maniera si è ligato per la 
rivelazione anticipala della sua opinione , os- 
servalo che egli non potrebbe più cangiarla , 
senza esporsi al disfavore di una specie di 
Conlradizione con se stesso. 

E la teorica esposta oramai forma un* ar- 
ticolo non controverso di giureprudenza — Si è 
deciso , che l' appello avverso una interlocuto- 
ria vanamente resa è sempre ammissibile, 1 .* 
Camera G. C, 3 i Marzo 1827 — - Che l’ ap- 
pello avverso una sentenza inlerlocutorigmente 
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ordinante un conto è pure ammissibile , i 
Camera i3 Gennaio i 8 a 6 — Che l’appello 
da una sentenza ordinante mezzi d’ instruzione 
su di un azione di cui si contrasti f ammissione 
è ben’ anche ammessibile, i , a Camera 6 Giu- 
gno i83a — Aver forza diffinitiva la sentenza 
che ammette la controversa pruova testimoniale, 
Corte Suprema 6 Giugno 1829 e 3 Agosto 
1 84 1 . La sentenza che inattese le eccezioni 
perentorie del convenuto , ordina una perizia, 
ammette 1’ azione , Corte Suprema 9 Aprile 
1839 — Non è interlocutoria una decisione 
che definisce potersi provare per testimoni la 
simulazione di up contratto , Corte Suprema 
a5 Febbraio i83a — Ed ove si contendi sul- 
la scelta dei periti , la sentenza che Tizio no- 
mina, restando escluso Cajo , è appellabile, Cor- 
te Suprema 9 Novembre 1 833. 

l' azione in fraudem è prescritta. 

Vili. Notissimo è , che l’ editto pretorio 
un solo anno concedeva per lo sperimento del- 
T azione pauliana » hujus actionis annum com- 
putami vtilem quo experiundi potestas fuit 

EX DIE FACTM FENDITIONIS 1. 6 §. l4 qU3C 
in fraud. credit, facla sunt ut reslituanlur — • 
Ben più lunga però è la vita di siffatta azione 
restiluloria per le novelle leggi , stante la san- 
zione dell’ art. ia58 leg. civ., in cui è general- 
mente prescritto , che l azione per annullare o 
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rescindere un contralto dura i o anni , in tut- 
t’ i casi nei quali non sia stala ristretta a mi- 
nor tempo da una legge particolare. Qual pe- 
riodo decorre nel caso di errore o di dolo dal 
giorno in cui sono stati scoperti — Ora sta 
in fatto die il donatario Scola la sua dona- 
zione trascrisse fin dal 8 Novembre 1827 j ed 
ove pure a siffatta pubblicazione nei modi le- 
gali dell’ alto translativo di proprietà non piac- 
cia stare ; ed invece si desiderasse un’ atto che 
la scienza della donazione nella creditrice Guar- 
na nominativamente importasse , ben si ha , 
ed è sollcnne — Rammentasi che nel giudi- 
zio di rivocazione della donazione istessa , i- 
stituito dalla donante medesima a causa d’ in- 
gratitudine , fra gli altri testimoni che a di- 
scarico della imputazione il donatario Scola no- 
tò , e fece udire , furono appunto i conjugi 
Attanasio e Guarna , e costoro deposero che 
il donatario per nulla mostravasi ingrato ver- 
so la donante , che invece costei per sua ver- 
satilità mostravasi aliena dal donatario , in ba- 
lìa del Federici , che quello insultava , e que- 
sto accarezzava j e che fu perciò , che il do- 
natario erasi spinto a denunciare la donazione 
ai debitori donati (1). Dunque la Guarna era 


(1) Ila deposto che trovandosi di abitazione su- 
periore a quella di D.* Gaetana d’ Amato, così ha 
veduto che D. Domenico Federici ci andava di gior- 
- no c di notte , a cui dava molti crediti — Che e«- 
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intesa appieno della donazione : e se è vero 
eh’ essa re ìpsa importava la frode, il dolo , co- 


sa dichiarante mandò ad avvertire di ciò all’ Arci- 
prete nel giorno di S, Gaetano per mezzo di una don- 
na che recato aveva un regalo di esso Arciprete a D. a 
Gaetana secondo il solito — Che lo Arciprete venne 
nel giorno 9 Agosto, si portò in casa di D. a Gaetana, 
dopo qualche tempo ne uscì , e si portò sul Giudi- 
cato per fare notificare alcuni reddenti. Che quindi 
ritornò in casa di D. a Gaetana , e nel mentre stava 
con costei a discorrere placidamente, fu D. a Gaetana 
chiamata da persona per la famiglia Scalfii ti , in ca- 
sa dei quali si trovava anche Federici — Che D. a 
Gaetana vi ci si recò , e poco dopo tornò infuriata 4 
maltrattò 1 ’ Arciprete , il quale se ne andiede in ca-v 
sa di D. a Teresa d’ Amato — Che nel giorno i 5 A- 
gosto D. a Gaetana mandò a chiamare D. Amodio 
Zambrano , e spedì un corriere al nipote a Gragna- 
no , il quale trovandosi colà per una predica , pro- 
mise venire il giorno appresso , dicendo che non vo- 
leva andare in casa di sua zia D. a Gaetana, ma ben- 
sì si sarebbe recato dai Padri a S. Michele. Che in 
fatti il giorno 16 vidde venire 1’ Arciprete, il quale 
pranzò in casa della zia D. a Teresa. Che nel giorno 
17 l’ Arciprete ritornalo da Salerno si portò versole 
ore a 3 a casa della zia D. a Teresina : stando là vi 
si ci portò ancora D. a Gaetana insieme con D. Vin- 
cenzo Scalfati , la quale lo caricò di villanie , e 1 ’ 
Arciprete si rifugiò in casa dei signori Adinolfi , e 
D. a Gaetana sin da sopra la finestra seguitò ad in- 
giuriarlo : che ritornato 1 ’ Arciprete poco dopo in ca- 
sa della stessa D. a Teresa perchè mandato a chiama- 
re da D. Vincenzo Scalfati , vi ritornò egualmente 
D, a Gaetana , la quale lo caricò novcllameule d’ in- 
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me reiterate volte in giudizio la creditrice ha 
dichiarato (i) : è ancor verissimo , che dal 
giorno almeno della di lei giurala dichiarazio- 
ne , in cui è scolpita la piena scienza della 
donazione , cioè , dal 7 Marzo 1 834 > debba 
fuori esitazione computarsi il periodo decennale, 


giurie. Tanto clic 1’ Arciprete se ne andiede. Clic nel 
giorno 18 poi ha inteso essersi fallo il sequestro dal- 
l’Arciprete contro Amato. Ha soggiunto di aver in- 
teso che iu casa dei signori Scattali quivi il signor 
Federici si concertava , cd insinuava ai tcstiiuouii 
ciocche essi dovevano deporre ; che ciò lo ha inteso 
circa 3 mesi addietro. Ha soggiunto di aver inteso 
ancora che Agata Oliva abbia portato invece del fi- 
glio Matteo notificato per testimone il figlio Antonio 
per udirsi. Ha spiegalo che il cognome Oliva è del 
marito e dei figli — Che nel giorno 21 Agosto i83j 
D.“ Gaetana si è recala iu casa dell’ Arciprete a Gra- 
gnano , c generalmente si credette che si fosse con 
costui rappaciata — Che in fine dal giorno 9 Agosto 
i83a in poi l’Arciprete non più accostò in casa d' 
Amalo — A richiesta del patrocinatore Longo inter- 
rogata la testimone se dalla sua casa si vedeva quel- 
la di D. a Gaetana — Ha risposto negativamente — A 
richiesta del detto signor Longo interrogata la testi- 
mone come avesse saputo che D. a Gaetana si recò in 
Gragnano in casa dell’Arciprete — Ha risposto *di 
averlo inteso generalmente , ed essa propriamente vi- 
de la carrozza — Ha soggiunto che D. a Gaetana è 
in grande amicizia con la famiglia Scalfali , e che si 
suole recare come si trova per casa. 

(1) N.° 6 dell’ atto del Luglio 1 844 f°h 
ai produz. coir, di Scola. 
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che ben prima dellaproposta querela, cioè, del 
34 Luglio 1844 > trovavasi spirato. E perciò 
sta 1 ’ allegata prescrizione. 

Nè sembra che dubbio possa cadere sul- 
1 ’ applicabilità della disposizione dell’art. ia 58 
al caso attuale, perciocché nell’ art. 1130 u- 
nicamente si dà ai creditori la facoltà in lor 
proprio nome d' impugnare gli alti fatti dal 
debitore in frode delle di loro ragioni ; ma 
non si stabilisce un periodo per lo sperimento 
della facoltà data sia maggiore sia minore di 
quello prescritto nell’ art. 1258 , cosicché a 
questa sauzione fa d’ uopo attenersi , essendo 
certamente oggetto della Pauliana quello di ri- 
vocare , annullare , rescindere il doloso , il 
fraudolento contratto. 

Nè infine potrebbe invocarsi la disposi- 
zione dell’ art. 3168 leg. civ. ove le azioni 
tutte tanto reali quanto personali si dichiara 
prescriversi col decorso di 3 o anni , percioc- 
ché esse son quelle che emanano dai contrat- 
ti , ed in esecuzione di essi , cosicché dopo 
3 o anni il contralto resta inoperativo di effet- 
to, ove non venghi rinnovalo giusta il seguen- 
te art. 3169 : ma non quelle che si dirigo- 
no contra i contralti , nel fine di annullarli o 
avocarli ì rescinderli , le quali erano state in 
particolare considerazione dal Legislatore te- 
nute nella sezione VII. sotto apposito titolo , 
perchè essenzialmente diverse nella spinta e 
nell’ oggetto dalle prevedute nell’ art. 31G8. 
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INAMMISSIBILITÀ DELLA QUERELA. 

2UU ticoitoJceiqa DcC dona tatto. 

IX. Il potere impugnar l’ alto dal terzo fatto 
in frode de’ proprii diritti, importa necessaria- 
mente sconoscere nel contraente quella quali- 
tà , che T atto impugnato gli attribuisce } per* 
ciocché riconoscere la qualità , ed impugnar 
1 ’ atto che 1 ’ attribuisce , importerebbe ricono- 
scere l’ effetto e sconoscere la causa — Quin- 
di , allora quando D. a Rafaele Guarna colla ci- 
tazione del 9 Gennaio i835 chiamava in giu- 
dizio l’ Arciprete Scola qual donatario di DS 
Gaetana Amato , perchè sopra i beni donali 
che possedeva fosse al pagamento del legalo 
condannato, essa riconosceva l’ alto che la qua- 
lità di donatario a Scola attribuiva , e propo- 
neva un’ azione, che unicamente — data ed am- 
messa la permanenza dell’ alto in tutto il pie- 
no. suo vigore ed effetto , riconosciuto e ri- 
spettato il passaggio dei beni in virtù di esso 
dal donante nel donatario — poteva consistere } 
ove però nel fatto constasse che di donazione 
universale o a titolo universale si fosse tratta- 
to , oppure che al donatario 1 obbligo del pa- 
gamento del legato si fosse imposto. 

E riconosciuto una volta l’alto, sollenne- 
mente in giudizio rispettato il passaggio, che i 
beni in virtù di esso avessero fatto nelle mani 
del terzo, ed attribuito a costui quella qualità 
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che dall’ allo derivava , e per la quale legit- 
tima risultava la seguita trasmissione — egli è 
evidente di non esser poi lecito di rinvenire 
sopra fatti oramai irretrattabili, fuorché nel caso 
che posteriormente la frode , il dolo si fosse 
scoverto — Epperò ciò non si è articolato \ 
non potrebbe concepirsi nella fattispecie per 
la mancanza assoluta di alcuno elemento} e per- 
chè si sostiene , la frode , il dolo essere re 
ipsa: dunque scoverto contemporaneamente al- 
l’atto, e non già, noto apparso dopo la confe- 
zione di esso. 

E questa dimostrazione resta vieppiù e di 
molto ancora avvalorata, 

Scila tidetvata a&iene ipotecatici. 


X. Inclusio unius, exclusio allerius — Non 
solo colla citazione del 9 Gennajo i835 la Guarna 
convenne in giudizio Scola qual donatario, e per- 
chè legittimo rispettando il seguito passaggio dei 
beni, chiese da lui ciocché unicamente qual do- 
natario e legittimo possessore dei beni donati po- 
teva forse dovere, ove però fosse stato universale 
o a titolo tale , ovvero espressamente del paga- 
mento del legato caricato : ma benanche la Guar- 
na con atto avanti notaio del io Marzo i835, 
e con atto di usciere del 1 2 Marzo istesso, ri- 
conobbe che, nè incaricato del pagamento, nè 
a titolo universale era Scola dell’Amato dona- 
tario } e ben s avvide che perciò non poteva 
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esser tenuto al pagamento del legato per via 
di condanna: quindi dall’ osservanza del giudi- 
zio, cui lo avea chiamalo, lo sciolse , dichia- 
rando che non sarebbe stalo molestalo $ sol- 
tanto si riservo’ la ipotecaria azione, se , E 

COME TER LEGGE. 

È questo un’ avvenimento classico ed in- 
fluentissimo — Imperciocché perla esclusione 
di ogni altra azione sta non meno la propria 
dichiarazione dalia creditrice fatta e reiterata 
nel più autentico e sollenne modoj ma benan- 
che il retto criterio legale, che tutt’altra esclu- 
derebbe che colla espressamente riservata ri- 
pugnasse. 

Ora manifesto è che la ipotecaria azione 
ripugna colla pauliana — Entrambi tali a- 
zioni non possono nel tempo istesso sussiste- 
re e molto meno cumularsi , perchè contrarie 
e divergenti nella loro origine j nell* esercizio j 
e nella esecuzione , od esazione. 

Ripugnanza cl ’ origine « — La frode che 
s’intendeva di commettere è quella che ingene- 
ra la pauliana ; il principio poi che res tran - 
sit cum onere suo , che peso reale è la ipo- 
1eca y produce la ipotecaria: e poiché la frode 
è un vizio radicale , così per esso s’ impedisce 
che la contrattazione legalmente fin dal suo 
inizio possa sussistere, e quindi che la cosa di- 
stratta legalmente ancora possa giungere nelle 
mani del terzo; d’altronde dato , riconosciuto, 
ammesso il passaggio per fatto e per leggo della 
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cosa nelle mani del terzo, si apre V adito alla 
ipotecaria azione. Quindi per nalivitalem unius 
impedilur orius seu nativilas allcrius al diro 
dei Dottori. 

Ripugnanza nell' esercizio — L’ esercizio 
della pauliana è diretto contro l' alienante , e 
che costai ebbe idea di frodare i suoi creditori 
devesi principalmente provare , e soltanto per 
inevitabile conseguenza poi ne soffre il possessore 
del fondo j e ciò è tanto vero in quanto che 
costui è soccorso dall’ azione di garenlia contro 
il frodatore alienante nei termini delle leg. 7 
ed 8 de revoc. : all’ opposto 1’ esercizio della 
ipotecaria è diretto unicamente contro il posses- 
sore, costui per legge risulta debitore, art. 2062, 
da egli si chiede il rilascio della cosa , ed ò 
che a di lui danno si espone in vendita l’im- 
mobile ipotecato , art. 20 63 . 

Ripugnanza nell' esecuzione , o sia esazio- 
ne di ciò che coll' azione si chiede. Colla pau- 
liana si chiede che rivocato 1’ alto che dimi- 
nuisce il patrimonio , in esso rientri la cosa 
distratta, 0 ritorni ad essere la gaientia comune, 
dei creditori. Colla ipotecaria poi, data e rico- 
nosciuta la legittimità dell' esistenza della cosa 
nelle mani del terzo possessore , si chiede che 
costui pagasse un peso che l’ affettava , e che 
non diversamente poteva in esso lui la cosa 
traslatarsi se non cum onere suo — • ovvero che 
rilasciasse la cosa , onde che a suo danno si 
venda per lu soddisfazione del credito ipote- 
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cario : quindi per electionem unius , amitlitur 
altera $ unius impedii exercitium et executio - 
nem alternisi facta executio in una , ab alia 
rcmanet liberatus. 

E meritamente commentata è la regola 
tratta dalla L. quod in herede §. eligere jf. 
de tribut. acl. da seguirsi per la distinzione delle 
contrarie e ripugnanti azioni, dalle concordi, cioè, 
quando lata senlenlia in una , pariat cxceptio - 
ne ni ivi judicalae in alia , fune cumulaci mi- 
nime possinl simul, sed erit electioni locus. Ora 
ammessa e fatto dritto alla pauliana , quindi 
rivocata la donazione, e rientrati i beni dona- 
ti nel patrimonio del debitore donante, ove si 
proponesse la riservata ipotecaria azione perchè 
il donatario rilasciasse al creditore il fondo in 
conseguenza dell’acquisito jus in re, costui in- 
dispensabilmente dovrebbe eccepire, essere stato 
già giudicata la rivocazione della donazione , 
nè potere egli più rilasciare quel fondo già 
rientralo nel patrimonio del debitore per effetto 
del reso giudicato — E così viceversa. 

jNè vorrà dirsi che fine di ogni azione 
proposta dal creditore sia sempre quello ondes- 
sere soddisfallo $ perciocché , comunque vero 
fosse questo essere l’unico costante fine, e per 
dir meglio, la mente del creditore, ciò non per- 
tanto non è vero che tulle le azioni all’ uopo 
permessegli dalla legge fossero sempre tra loro 
concordanti. Solo potrebbe osservarsi, che, data 
1 azione ipotecaria, questa in se comprende ed 
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assorbisce la pauliana; che anzi essersi con que- 
sta inteso soccorrere coloro , che un dritto in 
re , valevole a perseguitare la cosa nelle mani 
di chiunque la possedesse, non avendo, pella 
seguita distrazione in fraudem, rimanevano pre- 
giudicati. Ma sarebbe ancor questa un* altra ra- 
gione, per cui , riservata la ipotecaria , restar 
debba esclusa la pauliana. 

Si aggiunge : costituire una proposizione 
certissima in diritto che l’azione de dolo, in frau - 
dent non bisogna ammettere e nel concorso di 
qualunque altra diversa azione, ma ben pure ove 
questa si ritrovasse prescritta , o per qualunque al- 
tra ragione inesoràbile — - Nella leg. i de do- 
lo malo §. Idem è statuito » Pomponius referl 
Labeonem exislimare , edam si quis in inle- 
grum restituì possit , non debel ei hanc aedo - 
nem competere : et si alia actio tempore fi- 
nita SIT , UANC COMPETERE NON DEBERE , 
SIBI IMPUT ATURO SO QUI AGERE SUPERSEDIT. 
E nel §. Si quis è soggiunto » cum aedo - 
nem civilem haberet , vel honorariam in sdpu - 
latum de ditela ni , accepdlalione vel alio modo 
suslulerit , de dolo expediri non poterit , quo- 
ndam habuit aliam aedonem — Nella leg. a 
cod. de dolo malo è rescritto » de dolo actio , 
CUM alia nulla com petit, causa cognita per - 
mitlilur: e la Glossa avverte, che in causae ca- 
gni! ione versanlur tempus, res, persona ; lem • 
pus ut ultra annum non delur secundum a/i - 
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titiua jura , Aorf/e ultra biennium ; ilem res, quid 
prò modica re non datura itcm persona , ut non 
conira parcnles , vt l paironum detur , cum sii 
famosa. 

ISè le attuali leggi disposizione alcuna con- 
tengono percui possa dubitarsi , che , spregiati 
i riguardi ben dovuti alla morale ed alla one- 
stà pubblica, si debba deviare dalle norme an- 
zi espresse. 


Set la cdUteMfta tutte Mietiti della donante deSittiee di 
atGottdauti «tejp -pet la doddkjja&iowe del ctedito. 


XI. Fra le eccezioni che il querelato colla 
pauliana può opporre al creditore avvi quella del- 
la escussione del debiior principale, si in frau- 
dali luam id fecerit, noxis ejus excussis usi- 
tatis act ioni bus , res quac in fraudali alie- 
nata probabuntur , revocabis 1. i cod. de re* 
voc. bis ete. E se io tolto, o in parte il cre- 
dilo dietro la escussione restava, non si dava, 
o pel dippiù unicamente, luogo alla pauliana. 
Quiudi il possessore degli alienati fondi risul- 
tava un fidejussore indemnilalis , per la piena 
rivalsa. Ora in proposito di costui, godente del- 
la eccezione della escussione era sancito, sif- 
dejussores in id accepti sint quod a curatore 
servati non possiti et post ìmplclam legilimam 
aetalem , lam ab ipso curatore, quani ab he- 
r&dibus ejus solidurn servati potuti ; et cessan- 
te co qui pupillus fuit, solendo esse desienti 
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non temere utilem in Jìdejussores actionem com- 
petere — Sulla quale il Ccjacio commentò : 
Si qui Jiclejusscrunt prò curatore adolescen- 
ti s rem adolescenlis salvam fore , fidejus - 
serunt non simpliciter, non in universa m stim- 
ma ni , quam curator debiturus e ss et ex cura - 
tionis a dm in i strado ne , sed Jidejusscrunt in id 
tantum , quod a curatore adolescenlis servari 
non possi t : satis est , si tempore finilae cu- 
r a tionis, id est, adolescente jam perditelo ad 
annum s5, curator sol vendo fuerit , locuples, 
et idoneus , locuples agri, dilissimus auri fue- 
rit , ut fidejussores liberentur , licei poslea 
desierà esse dives , et idoneus absolvendis ere - 
diloribus : quia agendi ex stipulalu adversus 
fidejussores adolescenti , plerumque obstat ex- 
ceptio doli mali. 

Ed il Brcinnemanno notò : qui id spo- 
pondit , quod a debitori principali consequi 
non poterà credilor, is est fidejussor indemni- 
tatis , auctor ad l. iy §. 3 Cod. 4 > 
non potesl conveniri ipso jtire , ni si excusso 
debitore, quo nondum facto , de donino non 
potest apparare , ergo ex inde inferlur , si 
poslea mora creditoris accedente fiat pauper , 
HOC CREDITORI NOCERE. 

Qual teorica — per attestato degli interpetri 
e dottori Consult. 94 n. 18 Capecelatro , 
Bald. in 1. fin. in princ. ff. si cert. pet. Sas. 
in §. itera si quis in fraud. — si applicava an- 
cora nel favore del querelato colla pauliana 
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perchè in pari causa del fidejussore indemni- 
tatis , godente della stessa eccezione della e- 
scussione ; poiché derivativa dai dettami della 
naturale ragione alteri per allenim iniqua con- 
ditici inferri non debel , e della antica regola 
di dritto vigilanlibus non dormientibus jura 
succurrunt. Mora sua unicuique nocet. E 
concorre ancora altra ragione , quella , cioè , 
che se il creditore avesse coazionato il debitore 
sopra i restanti beni, oltre i donati ; o se al- 
meno avesse sollecitala la proposta della pau- 
liana azione, sarebbe stato pagato dal debitore; 
ovvero il terzo possessore ricercato colla pau- 
liana avrebbe avuto , ove , e come indenniz- 
zarsi , agendo contro del distraente, sia cessis 
juribus del creditore, sia per effetto delle leg. 
7.* ed 8/ quae in fraud. 

Nè diversamente la cosa debba intendersi 
sotto le vegliami leggi, perciocché ancor quei 
principii e quelle regole di naturale e civil ragione 
meritano rispetto, nonché per argomento dell’art. 
1806 li. cc.; vero è che quivi la insolvibilità 
sopraggiunta a causa della mora del creditore, 
nuoce a costui dal dì in cui il fidejussore gli 
abbia fatta la indicazione dei beni esistenti 
presso il debitore , e da escutersi : ma è an- 
cor vero che, ove la Guarna avesse colla pau- 
liana molestalo il donatario Scola appena che 
della donazione ebbe contezza; in tal caso bene 
avrebbe potuto ed a tempo il donatario indi- 
care i beni da escutersi ; e quindi la insolvi- 
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bililà sopraggiunta , non avrebbe potuto che 
al creditore nuocere , conformemente al citato 
articolo. 

E questa verità è comunemente ancora 
insegnata dai commentatori delle novelle leggi. 
Ed al proposito il Dcrànton n.° 570 sull’ art. 
1120 » Imperocché è chiaro, che se fosse sta- 
» to solvibile al tempo della rinunzia , o di 
■» qualunque altro atto , e non avesse cessato 
« di esserlo coll’ atto medesimo, siccome i cre- 
» ditori non avrebbero potuto allora dolersene, 
» gli avvenimenti posteriori che 1 ’ avessero ren- 
» duto insolvibile in tutto o in parte non po- 
» irebbero autorizzarli a dimandarne la nulli- 
» tà, perchè infatti non solo quest’atto non sa- 
» rebbe stato fatto in frode de’ loro diritti , 
» ma neanche sarebbe stato fatto semplicemen- 
» te in loro pregiudizio. Invano essi preten- 
» derebbero che senza 1 ’ atto il debitore a- 
» vrebbe forse presentemente nei suoi beni co- 
» se che non vi sono , e che in tal modo , 
» quantunque quest’ atto non possa dirsi frau- 
» dolento, nondimeno coll’ evento ha loro ar- 
ii recato realmente danno. Se tal linguaggio do- 
» vesse ascoltarsi, nessuno vorrebbe contralta- 
» re , per timore che colui col quale si con- 
» trattasse, e che avesse allora debiti, divenis- 
si se in appresso insolvibile. In tal modo si 
» potrebbe risalire ad atti antichissimi , fatti 
» ad un’ epoca in cui il debitore era nulladi- 
» meno perfettamente solvibile, e non vi sa- 
» rebbe più sicurezza nelle convenzioni. 


Digitized by Google 



58 

Così eh® bene a ragione il donatario al- 
legava avanti ai primi giudici, che, ove la Guarna 
avesse voluto pagarsi il solo e nudo usufrutto 
riservato alla donante, e da costei percepito dal 
1827 al 1842, gliene avrebbe somministralo ab- 
bondanti mezzi. Dippiù colla donazione ancora 
una somma di ducati 197 5 , da dedursi dalla cifra 
totale dei capitali donati, si mise alla disposi- 
zione della donante per la soddisfazione dei de- 
biti, che si lasciò poi barattare ed in somma 
ancora maggiore della riservata. Inoltre ancor 
lieve non era il valore delle proprietà e capi- 
tali non donati , e quello degli acquisti fatti 
dalla donante debitrice lino all'anno 1 83 1 , e 
che pure si sono lasciati sperdere e consumare. 
Nè ciò era ignoto alla Guarna creditrice , in 
vece il conosceva meglio e prima del donatario 
Scola} ed è questo un fatto influentissimo non 
meno , quanto certissimo e costante , perchè 
assicurato dalla dichiarazione giurata della cre- 
ditrice istessa , D. a Rafaele medesima. 

MERITO DELLA PROPOSTA QUERELA PAUL1ANA 

eJh etnico Si efii la legge pone la ptuova òel COnsilllim 
fraudi s et eventus damai. 

XII. Impegnarsi in una discussione siffatta 
importerebbe pura perdita di tempo, poiché è 
scolpito in legge che il dolo, la frode non si 
presume , e chi l'allega debhe provarla. E so- 
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10 reca sorpresa come il Tribunale abbia di 
tal pruova gravalo il querelalo, e non il que- 
relante, e circa un fallo che il querelato non ar- 
ticolò mai, e che neanche avrebbe spiegato in- 
fluenza nell’ attuai contesa, come in appresso. 

31 dotta tatio Scola noi» alligò ? uì cfucJc piova te clic 
nella ctedità liGeta della donante vi età da tanto a 
Ooddidj’ate la guaina, del elle fu gravato, 

XIII. Considerava' il Tribunale che nella 
specie non si conosceva se nella eredità libera di 
D. a Gaetana Amato vi era da tanto come poter 
soddisfare il legalo alla Guaina, e t venendo ciò 
sostenuto dall’ Arciprete Scola era giusto che il 
medesimo lo provasse. Ora nominai ed affatto 

11 donatario Scola aveva allegalo il fatto narra- 
to dal Tribunale } nominai proposto aveva egli 
la eccezione della escussione : invece egli allegò 
che la Guarna aveva avuto mezzi per potere 
essere soddisfatta e sopra i cespiti rimasti presso 
la donante a tempo dell’ atto , su i posterior- 
mente acquisiti , ed anche azionando , se non 
tutto , ben pure parte dell’ usufrutto dalla do- 
nante percepito dal 1827 al 1842 (1) ) con 

(1) Ecco i termini dell’ allo del 29 luglio 1 844 
» I coniugi infine ricorrono all’ azione pau - 
liana , e sostengono clic la donazione fosse stata fatta 
con frode — Le loro voci uon hanno sussistenza nè 
in fallo nè in drillo — La Guarna aveva mezzi a 
poter essere soddisfalla, e per i cespiti rimasti pres- 
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che propose la eccezione cT inammessìbililà con- 
tro la pauliana , testé commendata. 

Quindi fuori proposito il Tribunale cari- 
cava il querelalo di una pruova, mentre che era 
a carico del querelante, su di un fatto che il que- 
relato non avea articolato , e che avrebbe po- 
tuto sostenere un’ eccezione non proposta. Ed 
in tal maniera l’ azione restò ammessa , senza 
neanche prendersi in considerazione f eccezioni 
d ' irrecetlibilith , d ’ inammessibilità ed insussi- 
stenza di essa, che bene erano stale proposte. 

01 * jalto t «e;Mo a pi uova nulla tileva j-etcfiè poJJa 
ì>nii fondata la pauliana. 


XIV. Ritengasi pure che nella eredità libera 
della donante non si ritrovasse l’occorrente per 
la soddisfazione del legato , affatto perciò po- 
trebbesi ritenere per fondata e giustificata 
l’azione pauliana t non perchè D. a Gaetana si 
ridusse insolvibile nel i84^> potrà dirsi frau- 
do la donante , c-d anche azionando se non tutto o 
parte deW usufrutto dal i83a al iSfò — Le cose 
dette dai medesimi non sono vere; animo di frodare 
non ve ne fu mai : uè potrebbe cosa alcuna arguirsi 
ull’ Arciprete Scola — Frode non ve ne fu mai nè 
re ìpsa , uè prima , o dipo della donazione , avuto 
riguardo alla circostanza che la condanna ottenuta dal- 
la Guarna fu molto posteriore al dono; nè poi tutta 
<|uestc cose son proprie dell' attuale giudizio, nel «pia- 
le bisogna dare esecuzione ai titoli autentici ». 
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dolente 1’ atto di donazione confezionato quìn- 
dici anni prima. Che se anche la contesa vo- 
lesse regolarsi colle severe norme del dritto 
eccezionale per gli affari di commercio , s’ in- 
contrerebbe la disposizione dell’ art. 436 che 
invalida gli atti a titolo gratuito dal debitore 
confezionali fra i dieci giorni precedenti alla di- 
chiarazione di fallimento ,* ma è questa dispo- 
sizione, ripctesi, eccezionale del dritto commer- 
ciale qual nelle leg. civ. non si rinviene: che 
anzi quivi sta scolpita la massima che il dolo, 
la frode non si presume in modo alcuno , nè 
si ritiene, in conseguenza solo di ritrovarsi latto 
confezionato in un epoca sospetta $ ed affatto poi 
nella specie potrebbe dirsi sospetta V epoca del 
1837: inutile dunque fu la pruova disposta. 

Sulla ptuova Sei consilium fraudis et eventus 

damni. 

XV. Ancora i primi'giudici rilevarono che 
per darsi luogo alla proposta azione rivocatoria 
faceva d’uopo che due estremi si verificassero, 
cioè , consilium fraudis et eventus damni : e 
non sa intendersi come mentre che il quere-' 
laute nè argomentazione di sorta alcuna , nè 
fatto qualunque aveva articolato per dimostrare 
essere stala mente della donante con la dona- 
zione del 1827 di sottrarre i beni donali dal- 
l'azione dei suoi creditori ,* e mentre che il que- 
relato aveva articolato ciò che provato, avrebbe 

6 
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dimostrato che la mancanza del pagamento , 
Yevenlus damni y non stava in conseguenza della 
donazione, ma per effetto della indolenza pro- 
pria della querelante, il Tribunale avesse po- 
tuto , deviando da quelle norme che la legge 
gli imponeva , e che pure aveva in conside- 
razione prese , non più richiedere dal quere- 
lante la pruova degli estremi per la consistenza 
della sua querela. 

E la G. C. civ. , nella deficienza di alcuna 
articolazione di fatti , ed anche di argomenta- 
zioni e presunzioni gravi precise e concordanti 
per la conclusione alla frode, non terrà conto 
dell’ allegato , cioè , che ove non fosse il do- 
natario tenuto al pagamento del legalo , risul- 
terebbe la donazione in frode , e questa sta- 
rebbe re ipsa senza bisogno di dimostrazione, 
pelle cose sopra pag. 35 notate , pelle avver- 
tenze del Dcranton pag. 36 j perciocché d’al- 
tronde al pagamento del debito è sempre 
mai obbligato il debitore e l’erede di costui, e 
non il donatario di esso , come in appresso j 
perciocché al debitore non è proibita la distra- 
zione dei beoi suoi, ove senza disegno di fro- 
dare i suoi creditori avvenga j perciocché frode 
re ipsa e senza bisogno di dimostrazione è una 
proposizione dalle vigenti leggi testualmente 
riprovata , ia vece è regola che il dolo , la 
frode non si presume , ma deve provarsi. 

Invece la G. C. civ. nella sua saggezza ben 
vaglierà queste argomentazioni che in esclu- 
sione della querela concorrono: 


Digitized by Google 


45 

I.* La riserva dell’ usufrutto dei beni do- 
nati esclude la idea di frodare, perciocché co- 
lui che a donare si risolve, meno per esercita- 
re la sua beneficenza , che per essere malefi- 
co , in altri termini, per sottrarre i beni dal- 
1’ azione dei suoi creditori , intende a che lo 
scopo pienamente possa conseguire , e non in 
parte; quindi aliena a tutta passala e nulla si 
riserva. E nella fattispecie questa argomenta- 
zione è imponentissima, dappoiché se col solo 
usufrutto Guaina avrebbe potuto ben pagarsi, 
questo riservalo per la donante, la idea di fro- 
dare resta del tutto esclusa. 

a.* L’obbligo ingiunto al donatario di 
pagare molti e diversi debiti della donante non 
solo , ma benanche delle somme non lievi per 
mera largizione a determinate persone , esclu- 
de ben pure la idea di frodare. Nè potrebbe 
dirsi questa idea esseisi avuta unicamente in 
danno della querelante , perciocché una ra- 
gione non solo mancava per prenderla a parte, 
che anzi concorreva per anteporla fra i credi- 
tori l’affinità colla donante (i). Che se in prò 
di essa, D. a Gaetana non impose al donatario la ob- 
bligazione di soddisfare il credito ora preteso, av- 
venne perchè in quel tempo nè D. a Rafaele Guar- 
na si credeva creditrice, nè D.“ Gaetana Amato 
debitrice di cosa alcuna, avendo entrambe per 

(i) D. a Rafaele Guarna era cognata di D.* Gae* 
tana Amato. 

* 
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fermo che quel legato scritto nel testamento 
di Pasquale Amato a prò di D. Saverio suo 
nipote , da chi trasmesso alla madre D. a Ra- 
faele Guarna, era stato dal testatore negli ulti- 
mi anni di sua vita prestato , come che pure 
il Tribunale civile si convinse e dichiarò colla 
sua sentenza del 9 Novembre i 835 . 

3 / La facoltà riservata alla donante di 
potere dai capitali detrarre la vistosa somma 
di ducati 1975, ed invertirli nella soddisfazio- 
ne di altri debili e pesi, convince sempre più 
che D.* Gaetana Amato non ebbe idea di fro- 
dare i suoi creditori : ed il fatto esercizio di 
tal facoltà per somma maggiore della riservata, 
cioè, per ducati 2788, stante che ora si con- 
tende per riscuotere soli ducati 700 fra i du- 
cali 3488 donati , annunzia che il donatario 
seguiva la buona fede della donante. 

4 *° La pubblicità data ad un atto qua- 
lunque fu sempre argomento di buona fede per 
la ragione istessa, che la clandestinità fu an- 
nunzio della mala. Ed il donatario Scola non 
mancò di far trascrivere nei pubblici registri 
la riportata donazione. 

5 .' In mera ipotesi data la idea di fro- 
dare , perfezionata la donazione si sarebbe stato 
ben sollecito d’ immediatamente consumarla , 
e prima che dell’ atto fraudolento non consu- 
malo avessero potuto venire in cognizione i cre- 
ditori frodati , e ciò riguardo ai crediti donali 
mercè la denunzia dell’alto ai debitori ceduti. 
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Ma invece il donatario Scola lasciò decorrere ben 
6 anni senza consumare la cessione dei crediti ri- 
portata, ed acquistare dritto contro del terzo de- 
bitore ceduto conformemente all’ art. i5361eg. 
civ. Dunque idea non si ebbe di frodare , se 
è pur vero che la sollecita eccessiva cautela è 
spesso argomento di frode. 

6. a E come mai conciliare la idea che si 
appone a D. a Gaetana di aver voluto frodare 
i suoi creditori donando a Scola, col fatto po- 
steriore del proposto e pendente giudizio per 
la rivocazione della donazione , e per la resti- 
tuzione dei beni donati ? E ciò mentrechè pure 
1’ azione di credito della Guarita Don sventata 
o estinta trovavasi \ ma invece in giudizio pro- 
posta, e per essa le condanne contro D.“ Gae- 
tana richieste ? Pretendere pruova, e fare argo- 
mentazioni, ove pur si potessero, contro del fat- 
to permanente , è inutil cosa. 

In conseguenza di che per la pruova o- 
messa dal querelante del consilium fraudis et 
eventus damni ,• ed inoltre per le esposte ar- 
gomentazioni e presunzioni, che il consiglio del- 
la frode pienamente escludono , la G. C. civ. 
la querela nel merito rigetterà. 

APPENDICE 

XVI. Sembra, che, avendo il Tribunale in 
niun conto avuto le tre primitive eccezioni dalla 
Guarna proposte contro la domanda per la ca- 
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ducazione dei suoi sequestri, ed invece preso 
in considerazione e provveduto sulla Pauliana 
querela, comunque subordinatamente alle pre- 
cedenti eccezioni proposta, la C. C. civ. delle 
principali eccezioni non debba incaricarsi in 
mancanza di una appellazione specifica contro 
la sentenza per lo invertito ordine delle ecce- 
zioni 5 od almeno di apposita riproduzione 
delle eccezioni medesime. Ad ogni modo sarà 
sempre pregio dell’ opera di esaminarle. 

€lfficienja .Sui 6em Sonati Sei cteSito Sella (guaina. 


XVII. Non v’ha dubbio che tutti i beni 
del debitore sono la garenlia del creditore } ma 
non è perciò che il debitore istesso non ne possa 
disporre , ed allora il creditore avrà un drit- 
to sopra i beni distratti quante volte a riguar- 
do delle cose mobili siasi dal creditore acqui- 
sito quel privilegio e prelazione che conferisce 
il pegno } ed a riguardo degli immobili siasi 
costituita l' ipoteca. In mancanza del pegno o 
della ipoteca non 6Ì ha diritto a perseguitare 
la cosa presso il terzo possessore : e solo avrà 
dritto di perseguitare personalmente il terzo 
possessore quante volte avesse costui assunto 
1’ obbligo di pagare il creditore, ovvero la do- 
nazione si fosse fatta in frode delle di costui 
ragioni* Nella fattispecie manca alla debitrice 
Guarna ogni jus in re sopra i crediti recla- 
mati nascente dalla ipoteca o dal pegno, qual 
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forse avrebbe su i stabili : manca di ogni a- 
zione personale contro il donatario perchè ob- 
bligo di pagarlo non assunse , perchè in frode 
delle di lui ragioni la donazione non fu falla. 

Suda ttaJmtAJioHe dei (Setti dottati colla, condizione 
dottinteda di pacate i debiti. 


XVIII. Nè sottintesa è tal condizione in 
qualsiasi donazione , nè L’ obbligo di pagare i 
debiti del donante grava sul donatario, invece 
sull’ erede del donante. Che anzi sarebbe nulla. 
quella donazione, la quale fosse stata fatta sotto 
* condizione di soddisfare ad altri debili o pesi, 
fuori di quelli che esistevano all’ epoca della 
donazione , o che fossero espressi sia nell’ alto 
di donazione, sia nello stato che debbe esserci 
annesso, art. 869 leg. civ. : dunque tanto è lungi 
che sottintesa sia nelle donazioni la condizione di 
pagare tult’i debili, in quanto che la legge dichiara 
insussistente e nulla quella donazione , in cui la 
condizione che dicesi sottintesa, fosse espressa; sol 
rispetta quella donazione portante l’obbligo al 
donatario di pagare i debiti che ivi fossero e- 
spressi , o generalmente tutti quelli che esiste- 
vano all’epoca della donazione. Nel caso attua- 
■ le piacque alle parli di specificare i debiti che 
restavano a peso del donatario , ed oltre ai spe- 
cificati il donatario Scola non è tenuto. 

Che poi il donatario non abbia 1 ’ obbligo 
per legge di pagare tult’i debiti del donante è cou- 
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sequenza necessaria delle disposizioni degli art. 
791 e seguenti LL. CC., ed era espressamente 
previsto nella 1. i5 coti, de donai . il caso del 
concorso del donatario coll’ erede, ed ancora del 
nemini obligata praedia » aeris alieni , quod ex 
hcreditaria causa venti, non ejus qui donationix 
Ululo possidet , sed lolins juris succcssoris onus 
est. Si itaque nemini obligata praedia per 
donationem consequta est , supervacuam geris 
sollectiudinem ne vel heredes donatricis , vel 
ejus credtiores, le jure possint convenire. 

Epperò si è da D . 3 Rafaele Guarna in con- 
trario argomentato qualificandosi 1’ Arciprete 
Scola donatario universale , e perciò tenuto «li- 
retta mente al pagamento dei debili> oggetto del 
seguente esame. 

Sul pcctedo ccucittm universale della donazione, e JulU 
couietjuenje. 


XIX. Preliminarmente è da marcarsi che 
nei diversi giudizii di esecuzione iniziati dalla 
Guarna contro Amato ella convenne D. Do- 
menico Federici quale erede dell’ Amato. Ed 
in fatti costui fu erede di D. a Gaetana, e nel- 
1 ’ attuale giudizio i suoi figli con tal carattere 
ancor sono. Rimarcarsi inoltre quel patto del- 
la donazione, cioè, essere essa seguita a favore 
di Scola a titolo di anteporle e colla dispensa 
dalla collazione, per modo da non doverla con- 
ferire divenuto che fosse successibile all’ epoca 
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dell aperto is della successione. Rimarcasi tU 
vantaggio che nel sommario dello stato estima- 
ti vo dei beni della donante è pur dello che i 
nolati son quelli unicamente che fan parie del- 
la irrevocabile donazione — Costa d’ altronde 
in fallo che all’epoca della donazione molle 
altre proprietà e credili la donante aveva, nel 
dono non compresi, (fol. 7 e seg.). Cosichè poco 
esatto fu il dichiarato nel patto relativo alla e- 
vizione, e nel fine unico di far consistere vie 
meglio quel patto. 

Quanto sopra ritenuto e la donazione esa- 
minata nel suo intero contesto, chiaro, incon- 
trastabile sorge il concetto di un dono irrevo- 
cabile tra vivi di particolari, tassativi beni pre- 
senti, nel quale i beni non specificali non pos- 
sono comprendersi: dono accompagnato da im- 
ponenti obbligazioni, perciò espressamente ga- 
rantito: dono che, ove il donatario stato fosse 
successibile, non dovea conferire alla massa ere- 
ditaria. Quindi la donazione fu tutta particola- 
re e tassativa, ed affatto universale et omnium 
honorum , che pelle vigenti leggi non potrebbe 
concepirsi fuorché ver contratto di matrimonio. 

Le vegliami leggi più non riconoscono le 
donazioni universali già dette mortis causa , e 
quali importavano pella legislazione abolita, che 
il donatario succedeva nell’ universum jus del 
donante , lo rappresentava , era personalmente 
tenuto ai debiti che lasciava: per 1’ effetto at- 
tualmente bisogna essere nel testamento scritto 

7 


■ Digitized by Googte 



so 

crede , o legatario universale , art. 8 i 5 , 929 
leg. civ. 

La donazione tra vivi presentemente non 
può comprendere che i beni presenti} se com- 
prende beni futuri sarà nulla quanto a questi, 
art. 867. 

Le sole istituzioni contrattuali, e le altre 
specie di donazioni di cui è parola negli art. 
jo 38 e seguenti leg. civ., fanno eccezione alla 
regola , che le donazioni tra vivi oggigiorno 
nulla sentono delle disposizioni testamentarie : 
esse furono ammesse unicamente pella occasio- 
ne del matrimonio, e nel favore esclusivo dei 
sposi e figli nascituri. Quali instituzioni con- 
trattuali partecipano delle donazioni tra vivi 
rapporto alla irrevocabilità , e delle già dette 
donazioni a caasa di morte rapporio all’ epoca 
in cui hanno effetto, ed al dovere di pagare i 
debili: esse comprendono tutti o parte dei be- 
ni che il donante lascerà a tempo di sua mor- 
te, ovvero cumulativamente: quindi importano 
la trasmissione dell’ universum jus , ed è per- 
ciò, che all’ allo bisogna unire lo stato dei de- 
bili e pesi } nel qual caso il donatario : potrà 
ritenere i beni presenti contro 1’ obbligo di pa- 
gare i debiti, e rinunziare ai beni futuri coi debili 
che li potrebbero gravare} ove lo stato mancasse, 
il donatario non può far distinzione di beni 
e debiti, tutto deve prendere coll’ obbligo di 
pagare i debiti, ove non ami meglio tutto ri- 
fiutare. 
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Versando però il raso nostro nella regola 
e non nella eccezione, la idea di fina donazio- 
ne omnium honorum , coll’ obbligo per legge 
di pagare tutt’ i debiti, ripugna al fatto, è in- 
concepibile fuori dei Casi di eccezione , noti 
sarebbe sostenuta dalla legge. 

Vanamente poi la creditrice Gudrna sostiene 
per tale la donazione doversi ritenere, come lo 
stesso donatario così 1 ’ appellò nell’ atto della 
opposizione di terzo del 4 Maggio l84«* dap- 
poiché la frase ivi corsa , donatario omnium 
honorum , dall’ Arciprete Scola è stata ritratta- 
ta con atto del 1 3 Gennaio 1 844* che aveva 

ragione pei fatti esposti di sopra fui. ij. Ed a 
prescindere da ciò, si oppone una diversa qtia- 
lifica data dalla creditrice istessa e dal suo ma- 
rito in un pubblico atto, che fu quello del io 
Marzo 1 835, contenente la rinunzia alle con- 
danne coulra Scola qual donatario universale 
provocate coll’ alto del 9 Gennaio i835 , e 
contenente la riserva dell' azione ipotecaria con- 
tro di lui, riconoscendo in esso il carattere di 
terzo possessore e donatario particolare . 

Ed unicamente nel fine di far rilevare il 
tòrto della creditrice Sotto tutti gli aspetti s in- 
voca 1’ uniforme avviso dei Dottori direttamen- 
te sulla legge fondato, che, cioè, allora quando 
si lega specificatamente ad uno ad uno tutti 1 
fondi urbani e rustici senza che altro pure restas- 
se t non perciò il legato cessa dall’ esser par- 
ticolare e snaturasi in titolo universale , im- 
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perciocché pel titolo universale essenzialmente 
richiedesi la indicazione della quota parte, os- 
sia della mela , terza , quarta ec. , ovvero la 
dilla generica tulli gl’immobili , o tuli’ i mo- 
bili , o una buona parie degli uni o degli al- 
tri , art. 964 leg. civ. — È questa una ve- 
rità , che incontrastabile discende dalla defini- 
zione islessa del legato a titolo universale , e 
concordemente rammentala da Grenier tom. 
1. n.° 91 , dal Delvixcodrt tom. V. pag. 234 
n. traduz. , dal Chabot sull’alt. 871 n.° I, 
dal Toullier tom. 3 . n.° Sto , dal Durax- 
ton tom. 9 n.° 227. 

Che anzi lo stesso Grenier nel caso di 
una donazione a titolo universale in cui si no- 
tavano i debili che il donante metteva a ca- 
rico del donatario, in ordine a quelli non spe- 
cificali , ed ancora preesistenti alla, donazione, 
ragiona così : 

» Si au contraire les delies qui, dans T 
inlentiou du donaleur , devraient ótre à la 
charge du donalaire , èlaient expliquèes dans 
la donation , alors le donataire ne serait temi 
que de ces dettes , mèrae quand celles qui 
etaient délaillées ne comprendraient pas la to- 
talité, la donalion étant univcrsellc j ou quand 
elles seraient au-dessous de la proportion, dans 
la cjuelle il devrait snpporter une portion des 
dettes , la donation étant faile à tilre univer- 
selle. Le surplus des dettes demeurerait à la 
charge du donateur, ou de sa suceession, saul 
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toujours 1 aciioo hypolecaire conile la donalai- 
re , qui aurait sou recours eontre les aulres 
biens du donaleur , si loutcfois en cas de do- 
nation universelle de biens prèsens , celili- ci 
en avait acquis postérieremenl ». 

« Ce que je viens de dire est fonde sur 
ce que , lorsque la donaliou est universelle , 
ou à line universel , l’ obligalion du donalai- 
re , relalivenient aux dettes , est uniqueuient 
élablie sur la prèsomplion que le donaleur a 
cnlendu que ce qui est donné ne fili pris que 
distraclion falle dcs delles. Mais celle prc- 
somption peul dire déìruilc par une convention 
contraire *, et , alors les condilions sii pulce s 
foni la lui el du donaleur , el du dorialaire . 
L’ arlicle 9^5 vieut toujours à f nppui de cel- 
te opinion , en u‘ admeltand 1’ obligation infi- 
nie de payer les dettes, que daus le cas où il 
n’y en a pas d’ elat ». 

Vanamente infine si objetlerebbe che la 
donante per modo intendeva disporre con quel- 
la donazione della sua eredità , che momento 
opportuno credette provvedere alla sua anima, 
in quanto che ingiunse al donatario 1’ obbligo 
di celebrarle messe n.° Goo. Meno questa con- 
siderazione , che quella di essere il donatario 
suo nipote e Sacerdote , indusse la donante a 
richiederli che per lei avesse celebrale le Goo 
messe , e neppure a tempo della seguita sua 
morte : e ciò è tanto vero in quanto che po- 
steriormente la donante ha testato in favore di 
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D. Domenico Federici, e costui ha la eredità 
accettata. Nè è vero che sia assolutamente vuo- 
ta, é consistere in nomcn juris, dapoichè Oltre 
del residuo dei tanti credili e proprietà noti 
barattalo , eravi certamente tutta la mobiglia 
e mobili , di cui D." Gaetana ùon atea già 
in aleuti modo disposto. 


0JJetva4Ìo»è ^cuciale t« DwlcteDlto Dèlie ecceaioiii 
in <jué4t’ appendice esaminate. 


XX. Esse per la prima volta non sono state 
proposte ueH’altuale giudizio, ma ancor lo fu- 
rono nel giudizio sul reclamo di proprietà av- 
vanzato dal donatario dei beni pegnorati a 
danno di D.* Gaètanà Amato sull'istanza della 
creditrice Guarna , ed allor la Gran Corte 
civile colla dècitone del 3 Febbraio 1 843 
avvertì che i mezzi e le ragioni per le quali 
si Credeva essere nell’ azione personale tenuto 
il donatario al pagamento del credito potevano 
venire in disamina e discutersi allora quando 
la creditrice agirebbe per prvvvedérsi del cor- 
rispondente titolo , onde poter procedere agli 
atti di esecuzione pure a carico del donatario 
Scola. Ora non ostante l’avvertenza delia G. 
C.civ. la creditrice Guarna deviando dalle norme 
legali, nommai ha agito per ottenere un titolo 
contro il donatario , e non comprende che in 
deficienza di esso non potrà mai attentare alle 
di lui proprietà. 
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Quindi è che il sequestro praticato e con- 
validato a danno di D/ Gaetana Amato, e su 
quello che era in bonis di costei all’ epoca in 
cui fu imposto , non potrà essere operativo a 
danno del donatario Scola, nel di cui interesso 
non fu eseguito , nè convalidato , e sopra ciò 
che all’ epoca del sequestro già rattrovavasi ir- 
revocabilmente da D. u - Gaetana trasmesso, e nel 
dominio del donatario Scola passato. 

Che invece la creditrice Guarna provochi, 
ed ollenghi le condanne se, pur fìa possibile 
per le ragioni nell’ appendice esposte e confu- 
tate contro il donatario Scola , ed allora poi 
potrà legalmente sequestrargli i crediti , spro- 
priargli gl’ immollili donati. 

C01TCHIUSIC1T3. 

- — * — - 

XXI. Per la qual cosa, guardata pure la 
causa del creditore col maggiore favore che il 
magistrato coscienzioso possa concedergli , nel 
concorso del donatario, sempremai la G. C. civ. 
a prescindere dai fini di non ricevere, dai mezzi 
d’ inammessibilità, riconoscerà indubitato che la 
donante Amato non ebbe mai mente di froda- 
re, donando^ nè che il donatario si prestò ad 
una frode in danno dei creditori : riconoscerà 
ancora evidentemente che il non pagamento, di 
che si lagna la creditrice, è stato di risulta della 
propria indolenza, e per esso ingiustamente ac- 
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cagiona il terzo — Quindi ammesso l’appello, 
rivocata la sentenza appellata, il donatario Scola 
spera,' che la G. G. dichiarerà cessali e spenti 
gli effetti legali del sequestro imposto presso 
i debitori dei residuali crediti donati, e di non 
essergli di ostacolo per la esazione di essi; ed 
aUefletto, ove convenevole crederà , la G. C. 
rivocherà pure nell’ interesse del donatario la 
sentenza del 19 Agosto i84*> che il sequestro 
confermò — Si spera in fine il ristoro delle 
spese del doppio giudizio. 

Napoli al 6 Febbraio i845. 
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